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Riprende questa mattina al
la commissione agricoltura 
della Camera l'esame della 
legge di riforma dei patti 
agrari. Si dovrebbe procede. 
re, fra l'altro, al voto sul
l'art. 15 che è uno dei più 
controvera!, ma anche dei più 
significativi dell'intera legge 
in quanto detta le disposizio
ni in materia di migliorameli. 
ti e trasformazioni nei terre
ni conce»! in affitto. 

La commissione nella sua 
seduta di giovedì scorso, do
po un ampio dibattilo, de
cideva opportunamente il riti. 
vio del voto alla seduta odier
na proprio per offrire alla 
Democrazia cristiana la pos
sibilità di riflettere e di ri
vedere i l proprio atteggia
mento. 

Il rimiro partito ha avuto 
modo di ribadire la sua po
sizione col discorso del com
pagno liurlingiier al Super-
cinema di Itoma in difesa 
della legge di riforma dei 
patti agrari e dell'altua7Ìono 
del programma di governo 
per l'agricoltura. 

I>e reazioni dei i n a l i m i di
rigenti de a quel discor-o so
no improntate a gra\c im
barazzo e non sono di sedilo 
univoco. I.J posizione più 
contraddittoria è quella del
l'oli. Galloni clic eoi suo ar
ticolo sul l'optilo ha tentato 
di minimizzare la portata del 
contrasto per accusare i co
munisti di condurre una cam
pagna pretestuosa, afferman
do clic per la DC la legge 
« si deve fare e si farà ». Su. 
bito (limo, però, egli si è con. 
traddelto riproponendo la ve
ra portala degli emendamenti 
democristiani agli articoli 15 
e 28 della legge. 

Per quanto riguarda Par. 
ticolo 15 Galloni ha afferma
to che a le trasformazioni 
operate dall'affittuario sonc 
di per sé sempre da incorag
giare », fingendo di dimen
ticare che il suo collega Maz
zetta ha insistito nel chiede
re la cancellazione pura e 
semplice della parola a Ira* 
«formazione » dal lesto della 
legge. Solo dopo la ferma 
reazione dei deputali comu-
niMi e socialisti. Ala/zolla, 
vistosi a rorlo di argomenti, 
ha ripiegato sii altre posizio
ni fra cui quella sostenuta 

Stamani riprende l'esame della legge 

Patti agrari: 
contraddizioni 
e imbarazzo de 
adesso da Galloni. Si tratte
rebbe, cioè, di porre un li
mite alle trasformazioni con
tentile al fittuwilo a per im
pedire », si dice, a un muta
mento completo della desti
nazione economica del fon
do n e, addirittura, per impe
dire che il contrailo di affit
to si trasformi in enfiteusi. 

Sorprende che l'on. Gallo
ni, che è un docente di dirit
to agrario, sostenga simili po
sizioni. Kgli sa, infatti, che 
il fittavolo (come d'altro cau
to lo stesso proprietario) de
ve sottoporre il piano di tra-
.sfoiinazione alla approxa/io
ne dell'ispettorato agrario. Il 
progetto sarà approvalo solo 
*>e rorri->ponde alle direttive 
di politica agraria della Ite-
gione per quella zona. Il pro
prietario, dopo tale approva
zione, può chiedere ancora 
di reali/zare a sue spive il 
piano dì trasformazione. So
lo se egli si rifiuta di farlo 
il fittavolo ha il diritto di so. 
j-lilnìr-i a lui nel reali//..irò 
quanto deciso dal potere pub
blico. 

Si tratta di di-posizioni mol
to equilibrale che hanno lo 
scopo di fare in modo che gli 
obiettivi di sviluppo e rinno
vamento dell'agricoltura in
dicali nel piano agricolo-ali-
inculare possano realizzarsi 
anche nei terreni condotti in 
affilio. La destra interna ed e-
sterna alla IH' ha, invece, uno 
scopo opposto: quello di fare 
dormire sonni tranquilli alla 
grande proprietà terriera as
senteista clic si oppone alle 
trasformazioni. Si tratta di 
battere questa pretesa, difen
dendo il contenuto dell'arti
colo 15. 

Pensa Galloni che si pos
sa introdurre ancora quali he 
precisazione nel testo dell'ar
ticolo 15? Faccia presentalo 
eventuali proposte e noi di
chiariamo, sin da ora, la no
stra disponibilità ad esami
narle. 

K veniamo all'altra que
stione riproposta da Gallimi, 
quella di riconoscere a. l'ap
pi» lo imprenditivo e di in
vestimento del concedente ». 
La DC conosce ormai bene 
la nostra po>i/ioue che coin
cide con quella dei socialisti 
e dei socialdemocratici e di 
tutte le organizzazioni sinda
cali e professionali dei colti
vatori (tranne, sì rapisce, la 
(lonfagiicoltura!). Noi ci ri
fiutiamo di prendere in con
siderazione altri casi di esclu-
sione della possibilità di tra
sformare la mezzadria in af
filio oltre a quelli già fis
sati dagli articoli 28 e 1'). Hi-
leniamo una inistifieazione la 
attribuzione della definizione 
di imprenditore al conceden
te di terra a mezzadria o co
lonia. Se questo principio ve. 
nisse accolto tutti i grandi 
concedenti «li terra a colonia 
(per esempio del Salenti)), 
potrebbero sottrarsi alla ap
plicazione di questa legge con 
grave beffa per decine di mi
gliaia di coloni e mezzadri. 

Detto questo, vogliamo ri-
pelerò ancora una volta che 
non siamo insensibili alla esi
genza di riconoscere, nei po
chi casi in cui vi sia stalo, 
l'apporto di investimenti di 
rapitali del concedente. I -o-
cialisfi da un lato e i social
democratici dall'altro hanno 
indicato delle soluzioni pra
ticabili, che si aggiungono a 

quelle presentate dal nostro 
gruppo. 

A quelle ragionevoli pro
poste il rappresentante della 
DC, ha replicato inventando-
a! la diavoleria della « socie- . 
là coatta a fra concedente e 
concessionario. Il confronto 
fra gli esperti dei cinque par
liti della maggioranza ha di
mostrato l'impraticabilità di 
quella « trovata » che, oltre 
lutto, farebbe fare un passo 
indietro alla condizione del 
mezzadro e renderebbe ingo-
vernabili le aziende interes
sate. 

Colpisce il comportamento 
dell'on. Mazzolta che in que
ste settimane ha diviso il suo 
« impegno politico a fra la 
preparazione di emendamen
ti tendenti a bloccare l'iter 
della legge sui patti agrari 
e la partecipazione a riunioni 
dei gruppi ili desira de schie
rati contro l'altualc corso po
litico. 

Kcco dove l'on. Galloni 
può trovare l'origine di una 
certa strumentalizzazione del
la legge sui patti agrari per 
acuti/zare i contrasti fra i 
partili della maggioranza e 
provocare una rri*-i di go
verno. 

Come meiavigliar-i, allora, 
se il PCI sente il bi-o^no di 
illu-trare alle categorie in
teressale e alla opinione pub
blica nazionale i reali termi
ni della situazione per richia
mare la DC al leale rispello 
del programma di governo? 
K* questa, anzi, un'elemen
tare esigenza democratica che 
lutti i parliti dovrebbero sen
tire il bisogno di soddisfare 
per evitare un dislacco fra 
Parlamento e Paese. 

L'on. Piccoli, in un'inter
vista alla TV, ha affermato 
che l'accordo sui patii agra
ri si può realizzare « in un 
minuto D. Ebbene, se è così, 
si dia da fare anche l'on. Pic
coli. 

Hisulta evidente, infatti, 
che spetta alla DC e al go
verno sgombrare il terreno 
per creare le condizioni di 
un accordo sui punii contro
versi e per arrivare rapida
mente al varo definitivo del
la legge sui patti agrari. 

Pio La Torre 

In piazza a Palermo 
PALERMO — I contadini siciliani hanno dato vita ieri 
nel capoluogo ad un Imponente corteo organizzato dalla 
Confcoltivatori, cui hanno aderito oltre 40 amministra
zioni comunali (presenti ccn i gonfaloni e con i sindaci 
cinti dalla fascia tricolore alla testa del corteo insieme 
a decine di macchine agricole). Obiettivi della manife
stazione (al termine della quale hanno parlato Girolamo 
Scaturro e Domenico Carapezza dirigenti regionale e pro
vinciale della Confcoltivatori, e Mario Bardelli vicepresi
dente nazionale dell'organizzazione): reclamare il varo 
della legge sui patti agrari nel testo approvato dal Senato, 

innestare a questa rivendicazione nazionale un corposo 
cartello di richieste al governo della Regione. 

Anche in Sicilia, infatti — tale concetto era espresso 
con decine di cartelli e slogan ritmati con un accompa
gnamento di campanacci — si pongono gli stessi problemi 
di coerenza da parte delle forze della maggioranza rappre
sentate nell'esecutivo. Il problema, cioè, di « passare dai 
patti ai fatti » — come diceva Io slogan che campeggia
va sul palco — nella gestione dell'agricoltura; di dare rea-
lizzazicne concreta agli accordi che hanno portato alla 
formazione di una maggioranza autonomista comprenden
te il PCI. Bardelli ha insistito nell'esigenza di approvare 
al più presto la legge sui patti agrari nel rispetto dello spi
nto e della sostanza del testo varato dal Senato. 

Si incontrano con i gruppi parlamentari e con il governo 

Sindaci delle grandi città oggi a Roma 
per misure immediate contro gli sfratti 

Proposta la possibilità di intervento dei Comuni per l'occupazione degli alloggi 
sfitti - Provvedimenti urgenti chiesti dal PCI - Il SUNIA sull'indicizzazione degli affitti 

Un problema angoscioso fra polemiche e realtà 

ROMA — Come arginare gli 
sfratti? Quali iniziative per 
far fronte alle 200 000 esecu
zioni minacciate nel giro di 
cinque mesi? Per fronteggia
re questa minaccia, sindaci 
• amministratori d; Tonno. 
Milano, Genova, Venezia, Bo
logna. Firenze. Roma. Perù 
già, Napoli. Bari. Palermo e 
di altre grandi città conver
ranno stamane a Roma. Do
po un Incontro in Campido
glio. alle 10,30 a Montecitorio 
saranno ricevuti dai gruppi 
parlamentari, alle 12 dal sot
tosegretario agli Interni, Da-
rlda e alle 18 dal ministro 
della Giustizia, Bonifacio. I 
sindaci sottoporranno ai Par
lamento e al governo la ne
cessita di adottare misure che 
obblighino 1 proprietari ad 
affittare gli alloggi Uberi. 
nonché la definizione di una 
disciplina che consenta al Co
muni di intervenire, compre
sa la possibilità di occina-
flkme d'urgenza degli appar
tenenti sfitti. 

Provvedimenti urgenti per 
fermare gli sfratti, chiarimen
ti sulla decorrenza dell'ade
guamento del fitti el costo 
della vita, severe misure con
tro 1 tentativi della proprie
tà di aggirare l'equo canone 
sono stati sollecitati dal grup
po comunista del Senato. I 
compagni Federici e Ottavia. 
ni hanno chiesto al presi
dente della commissione LL 
PP di Invitare i ministri 
BUmmati e Bonifacio a rife
rir* al Parlamento. Notizie 

sempre pm allarmanti — è 
stato scritto nella richiesta 
del PCI — pongono all'at
tenzione del Paese il proble
ma degli sfratti. La situazio
ne è sena e gli svilupp, po
trebbero essere gravi e in
controllabili. 

Circa l'applicabilità dcili 
indici di scala mobile su^ii 
affitti, che tanta apprensio- i 
ne sta suscitando tra gli in
quilini, il PCI ha invitato il 
governo a dare chiarimenti: 
la comunicazione dell'ISTAT 
relativa alla variazione dei 
prezzi ai consumo, infatti, ri
schia di innescare un ulte
riore motivo di contezioso fra 
inquilini e proprietari dando 
spazio a forzature interpreta
tive della legge, che, inve
ce — sostengono i senatori 
comunisti — ha voluto af
fermare il principio dell'ag
giornamento correttivo « a po
steriori J> e, comunque, non 
prima che sia trascorso un 
anno dall'indicazione del va
lore stabilito per legge. 

L'art 24 della nuova disci
plina delle locazioni stab.li
sce che « per gli immobili adi
biti ad uso di abitazione il 
canone viene aggiornato ogni 
anno in misura pari al 75 per 
cento della variazione, accer
tata dairiSTAT. dell'indice 
dei prezzi al consumo verifi
catosi nell'anno precedente ». 
Sulla decorrenza degli aumen
ti i pareri sono discordi. Tra 
le forze politiche 11 PCI ha 
preso una posizione netta: 
poiché il prezzo stabilito dal
l'equo canone è entrato in vi

gore a novembre, non può 
essere rivalutato che l'anno 
successivo. 

Di sfratti e indicizzazione si 
è occupata ieri la segretaria 
del SUNIA. Il Sindacato desìi 
Inquilini in un telegramma 
Inviato al governo e ai se
gretari del partiti ha espresso 
vivissima preoccupazione per 
l'esecuzione di 200000 sfratti 
proponendo 11 ripristino del 
rapporto di locazione nei ca
si di sfratto non determina
ti da necessità del proprieta
rio o da persistente morosità: 
il conferimento ai sindaci del 
potere di occupazione dezli 
alloggi sfitti per le famiglie 

sfrattate, particolarmente per 
quelle con redditi bassi. 

Sull'indicizzazione, il SU
NIA ha inoltre invitato il go
verno e i gruppi parlamen-
tan a chiarire sollecitamen
te la questione riguardante 
la scadenza Iniziale che 
« nella legge è formulata in 
maniera non chiara ed aper
ta a diverse ed opposte in
terpretazioni » e la cui ap
plicazione a parere del SU
NIA « non può non tener 
conto del nspetto del carat
tere antinflattlvo del con
trollo pubblico degli affitti». 

Claudio Notari 

Annunciate le dimissioni 
dei 4 deputati radicali 

ROMA — Con le dimissioni 
scaglionate del quattro depu
tati radicali, annunciate ieri 
in una polemica conferenza 
stampa, i radicali intendono 
porre in atto quanto avevano 
deciso subito dopo le elezioni 
del 20 giugno, Adele Faccio 
lascerà 11 seggio alla Camera 
11 10 dicembre; Emma Bonino 
entro il 17; Marco Panneila 
entro la prima settimana di 
ripresa del lavori della Ca
mera; Mauro Melimi sarà 1' 
ultimo, a data da precisare. 

La forma dello scagliona
mento sembra sia stata deci
sa tenendo conto del fatto 
che le dimissioni di un inte
ro gruppo parlamentare avreb

be potuto aprire problemi di 
carattere costituzionale. Su
bentreranno alla Camera gli 
esponenti radicali « in lista 
d'attesa » per i voti ottenuti: 
Marisa Galli. Franco De Ca
taldo e Roberto Clcciomessere. 
Il posto di Mauro Mellini non 
verrà preso da Angelo Pezza-
na — che preferisce « tomaie 
a dare pienamente il suo con
tributo militante al movimen
to di liberazione sessuale ». il 
Fuori — ma dal primo del 
non eletti della circoscrizione 
ligure, l'ing. Paolo Vigevano. 
Questi ha chiesto un periodo 
di rodaggio per la nuova atti
vità. e quindi solo in seguito 
subentrerà a Mellini, 

«Pagate 6 0 0 milioni 
o venerdì mi uccidono » 

FIRENZE — Gaetano Manzoni con la moglit 

L'industriale Gaetano Manzoni ha fatto arrivare ai con
giunti quello che chiama il suo ultimo messaggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «O pagate 

600 milioni oppure questo 
è l'ultimo scritto che ri
cevete da me». Questo il 
drammatico appello rivol
to ai familiari dall'indu
striale fiorentino Gaetano 
Manzoni da 70 giorni in 
mano ai rapitori. Questo 
Invito è stato vergato dal 
Manzoni sulla prima pa
gina di un giornale fioren
tino del 30 novembre scor
so. è stato fatto giungere 
al fratello del sequestrato 
assieme ad una violenta 
lettera di accusa. Il dram
matico messaggio prose

gue: «Avete tempo di otto 
giorni per dichiarare tra
mite la stampa. l'Ansa e 
I giornali radio che volete 
pagare l'intera cifra, di
versamente la sentenza sa
rà eseguita venerdì otto di
cembre notte >. 

I rapitori, dopo 11 se
questro di 500 milioni di 
lire già pronti per essere 
consegnati al banditi di
sposto il 21 novembre scor
so dai magistrati Vigna e 
Fleury. hanno alanto le 
richieste. Assieme al dram
matico appello lanciato dal 
rapito ai familiari, che vuo
le essere anche la prova 
che il Mnnzoni è vivo. 1' 
Industriale fiorentino ha 
Inviato anche una lunga 
lettera (quattro foglietti 
scritti di proprio pugno. 
ma sembra sotto dettatu
ra) nella quale si lanciano 
pesantissime accuse al fra
tello Mario ed al cognato 
di quest'ultimo che sem
bra fosse 11 messaggero del
la famiglia incaricato dì 
consegnare il ilscatto. 

I du«> familiari vengono 
accusati di volere la mor
te del rapito e con 11 loro 
comportamento dì aver 
fatto alzi re il prezzo del 
riscatto Dalla lettera scrit
ta dal Manzoni al fratello 
Mario traspare il livore dei 
rapitori contro la, famiglia 
dei. rapito che è accusata 
di aver tentato « il giochet
to» accordandosi con po
lizia e carabinieri. Infatti. 
II 21 novembre scorso. 
quando fu intercettata 1' 
auto sulla quale viaggiava 
l'emissario del Manzoni 
con i 500 milioni gli inqui
renti tentarono di cattura
re l due esattori dei rapi
tori. Il contatto tra carabi
nieri e banditi avvenne 
nella zona tra Volterra e 
Cecina. Vi fu un conflitto 
a fuoco ma i due banditi 
che dovevano ritirare il ri
scatto riuscirono a fuggi
re. Dopo tre giorni di per
lustrazioni e perquisizioni 
gli Inquirenti arrestarono 
cinque pastori sardi accu
sati di detenzione di armi 
e che presumibilmente ave
vano dato appoggio ai ra
pitori di Gaetano Manzoni. 

All'ultimatum del bandi
ti fatto giungere ai fami
liari in una busta spedita 
da Siena il 2 dicembre scor
so e che sul retro reca co
me mittenti i nomi dei fi
gli del rapito, è stata data 
una risposta. 

La famiglia Manzoni ha 
diffuso un comunicato in 
cui afferma di aver rispet
tato le indicazioni dei ra
pitori e precisa che quan
to è avvenuto II 21 novem
bre non è dipeso dalla pro
pria volontà. « Dite di es
sere dei professionisti — 
si legge nel comunicato 
della famiglia Manzoni in 
dirizzato ai rapitori — ma 
vi siete comportati da di 
Iettanti facendovi inter
cettare I messaggi. Saste
nete poi assurdamente che 
passiamo disporre della 
somma sequestrata >. 

Vi è quindi un invito a 
cambiare radicalmente le 
modalità di pagamento 
« usando mezzi diversi e di
versi sistemi di contatto». 
« Speriamo comunque — 
conclude il messaggio — di 
trovare almeno la metà 
della somma richiesta, no
nostante l'atteggiamento 
delle autorità. Ma nella fo
to che ci dovrete inviare 
Gaetano dovrà avere il vol
to scoperto e stringere be
ne 11 giornale anziché te
nerlo adagiato sul torace ». 
Nell'unica foto, infatti, in
viata dai rapitori di Gae
tano Manzoni il sequestra
to è sdraiato su di un let
tino con il volto incerona
to e con un giornale appog
giato davanti. Le prossime 
ore saranno decisive per 
la soluzione di questo en
nesimo sequestro. 

Piero Benassai 

Il PM chiede la conferma 
delle condanne per il 
rapimento De Martino 

Per la pubblica accusa l'operazione sarebbe 
stata commissionata da mandanti politici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il sequestro del
l'ex segretario della federa
zione napoletana del PSI, 
Guido De Martino, sarebbe 
stato commissionato da man
danti politici, la cui identità 
è destinata a rimanere nella 
ombra. Anche il processo di 
appello si avvia alla conclu
sione con la conferma delle 
sole responsabilità dei cosid
detti 16 « balordi » che, per 
qualche milione a testa, ese
guirono il 4 aprile 1977 il ra
pimento e tennero in astaggio 
per 40 giorni il prigioniero do
po un pagamento di 1 miliar
do per il riscatto. Per tutti 
costoro il PM, ieri mattina, 
ha chiesto al collegio giudi
cante della quarta sezione pe
nale della corte di appello di 
Napoli di confermare le pene 
irrogate nella senteiua di pri
mo grado. Solo per Umberto 
Naviglia. che era stato con
dannato a 8 anni di reclu
sione per il reato di ricetta
zione. il rappresentante della 
pubblica accusa IKI chiesto lo 
aumento della pena a 12 anni 
e 6 mesi, ritenendolo anche 

responsabile come gli altri 
della organizzazione od at 
tuazione del sequestro. 

Il PM ncn ha accolto le 
richieste di clemenza che 
qualcuno degli imputati ave 
va invocato all'inizio del prò 
cesso di secondo grado. Ha 
fatto osservare a chi gli aveva 
chiesto clemenza che le ore 
di prigionia di Guido De Mar
tino e quelle di angoscia vis 
sute dalla famiglia sono ita 
te lunghe tanto quanto lo sono 
gli anni di carcere che la 
legge prevede per il seque 
stro di persona. Dunque ri 
chieste di conferma per Ciro 
Luise, Gennaro Luise, Anto 
nio Limongelli. Francesco A 
gozzino, Vincenzo Tene. Ma
riano Bacioterracino a pttie 
di 14 anni e 10 mesi di reclu
sione; per Giuseppe Ponticel
li ed Umberto Java pone, a 
pene di 14 anni e 4 mesi, per 
Giulio Castaldo. GiiLseppe Al 
tieri. Angelo Divino. Raffaele 
Bacioterracino a 13 anni e 
2 mesi; per Giuseppe Zanca. 
Giovanni Uva a 10 anni e 7 
mesi e di assoluzione per in
sufficienza di prove per Gen
naro Raimondi. 

Due uomini provati dura
mente da una esperienza 
drammatica, il padre di un 
ragazzo rapito e mai più ri
tornato e un sequestrato, co
me Guido De Martino, intor
no alla cui vicenda perso
nale si sono intrecciate in
dagini, manovre politiche; 
uu magistrato che quotidia
namente deve fare i conti 
con una legislazione arcai
ca e con un apparato che 
non funziona; un avvocato, 
un tecnico: tutti insieme in
torno ad un tavolo a libe
rare sentimenti e risenti
menti. 

Maurizio Costanzo, lunedì, 
con il suo Acquario ha avuto 
questo merito; aver conden 
sato in meno di un'ora i 
drammi, le angosce, i pro
blemi che hanno 'sconvolto * 
e sconvolgono non solo de
cine di famiglie vittime di 
quell'odioso crimine che è il 
sequestro di persona, ma 
milioni di uomini e donne 
che, a diversi livelli, parte
cipano a queste vicende con 
la consapevolezza che si 
tratta di un aspetto non mar
ginale della vita italiana. 

Perché proprio questo è 
stato il punto centrale del 
discorso a più voci che nel
lo studio televisivo si e svi
luppato: di fronte ad un at
tacco così massiccio e spie
tato della delinquenza orga
nizzata che tipo di risposta 
organica è possibile dare? 
E soprattutto, quale risposta 
finora ha dato lo Stato? La 
denuncia è venuta dai fatti 
ed è stata denuncia dura: 
l'impreparazione, i contrasti 
tra gli inquirenìi. la superfi
cialità, la mancanza di stru
menti idonei hanno finora ' 
dato via libera ai clan che 
hanno fatto del sequestro di 
persona una vera e propria 
industria. 

Se chi ha il dovere di pre
venire e colpire non è in 
grado di assolvere il pro
prio compito — è stato chie
sto con angoscia — che co
sa deve fare la vittima, la 

La denuncia ad «Acquario» 

Il sequestro 
non è solo 

un dramma 
personale 

famiglia di chi teme per la 
vita dei propri cari? E' V 
interrogativo che in questi 
giorni 'è' risuonato 'più volte 
a proposito del rapimento di 
Marcella Borali e che in pre
cedenza più volte era stato 
proposto di fronte alla fer
mezza di quei magistrati che 
seguono la linea del blocco 
del denaro destinalo al ri
scatto. 

Anche da questa particola
re angolazione la trasmiss'o-
ne ha segnato un punto all' 
attivo: non è stato certo ne
gativo sentire che c'è chi, 
come l'avvocato Prisco, di 
fronte al problema così com
plesso non abbia trovato di 
meglio che ripetere le vec
chie tesi sulle pene più dure. 

Detto da papà Riboli, il 
genitore che attende da anni 
invano il figlio, la stessa in
vocazione dà il senso di una 
impotenza alla quale in qual
che modo si vorrebbe sup
plire. Ed è comprensibile. 
Detta da un rappresentante 
tipico delle vecchie classi di
rigenti, assume ben altro si
gnificato. La verità è che 
questa situazione è il pro
dotto diretto di uno sfascio 
intico, del prosperare di or
ganizzazioni mafiose che si 
sono organizzate sotto la tu
tela di notabili che hanno 
molte pesanti responsabilità. 

Forse, anche per questo, l'av
vocato Prisco era cosi pre-
occupato di dire che nessu
no fa niente, è di nascondere 
che, invece, ci sono forze, 
dentro e fuori il Parlamento 
che si battono perchè le co
se cambino. Ma siamo lontani 
da risultati apprezzabili. 
Perciò è comprensibile, an
che se non giustificabile, 
che vi sia chi, colpito negli 
affetti più carir reagisca 
€ escludendo lo Stato », pri-
vatizzando la risposta, ridu
cendo il problema alla filo
sofia « ognuno fa da sé ». 

Bisognerebbe concludere 
allora, seguendo questa in
dicazione, che dt fronte al 
ricatto non vi è altra possi
bilità che pagare. Ma chi 
porta aranti questo ragio
namento ne deve poi accet
tare anche le conseguenze 
estreme e deve giungere al
la terribile, amara conclu
sione a cui è giunto Mauri
zio Costanzo quando ha sin
tetizzato la tragedia del si
gnor Riboli (un piccolo im
prenditore che era riuscito 
a racimolare < solo » due
cento milioni per i rapitori) 
con questa frase: e Allora 
bisogna concludere che la 
sua colpa è di non auer avu
to un miliardo, la cifra ri
chiesta dai rapitori? ». Non 
può essere questa la conclu
sione: perchè si accetterebbe 

veramente la legge della 
giungla che i rapitori voglio
no imporre. 

Quello che occorre è una 
strategia globale che affron
ti questa piaga dei sequestri 
con coerenza. Una coerenza 
che ha un aspetto importan
te nel coordinamento delle 
risposte da dare alla sfida 
criminale. Non è più possi
bile andare avanti con scel
te contrastanti tra gli stessi 
magistrati sulla linea da se
guire. Ma non ci si può nep
pure limitare ad tunifica-
re » le risposte: questo signi
ficherebbe prendere atto di 
* un fenomeno » e replicare 
alla meno peggio. 

Il giudice Scopelliti ha 
detto una cosa molto giusta 
quando ha ricordato che cosa 
è accaduto a Roma dove da 
qualche tempo non avvengo
no rapimenti. Ebbene questo 
risultato è stato raggiunto 
perchè gli inquirenti non so
no stati < jxissivi », si sono 
organizzati, non hanno la
sciato t familiari del rapito 
come ha detto Riboli « solo 
con un maresciallo*. Hanno 
imparato a leggere tra le 
carte dei rogiti notarili, ne
gli improvvisi arricchimenti, 
negli uffici del registro, nei 
ronfi bancari. E se questi 
controlli bancari fossero este
si (sconcertante però è che 
nella trasmissione di Costan
zo, nessuno abbia fatto rife
rimento a questo canale pri 
mario del riciclaggio del de
naro) forzando il divieto im 
posto dal segreto bancario. 
se alle frontiere i trafficanti 
di valuta fossero bloccati, 
probabilmente i risultati sa
rebbero migliori. 

Dunque si tratta di una 
battaglia globale. Non è. 
non può essere, il rapimcn 
lo, così come altri delitti. 
una questione privata. La ri
sposta alla sfida criminale 
deve darla lo Stato Ma uno 
Stato moderno, organizzatot 
efficiente. 

Paolo Gambescia 

« 

La commissione di vigilanza ci ha ripensato 

Tribuna politica» torna alle 21 e 45 
Accolte le crìtiche formulate dai parlamentari comunisti - Illustrate le proposte 
del PCI per la SIPRA - Un convegno del PDUP sui problemi dell'informazione 

I —natoti comunisti tene tintiti 
ad M t n ornanti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA allo «oeirta 
« ooni • alla aoanta anttmo-
rMìaa* él domani. 

• • • 
I ««potati commisti tono to
nati od wutn «monti tonn 
occasiono alla «oanta «1 oooi 
morcoloal C. 

ROMA — SIPRA e orari di 
trasmissione delle tribune po
litiche hanno tenuta impe
gnata ieri pomeriggio per pò 
co più di due ore la commis
sione parlamentare da vigi
lanza sulla RAI. Non ne è 
venuta fuori alcuna decisio
ne (la commissione tornerà 
a riunirsi giovedì 14) ma si è 
avuta qualche schiarita sulla 
prima questione e un ripen
samento sulle tribune che non 
saranno trasmesse alle 21 ma 
alle 21.45 nella rete 1. La set
timana scorsa, contrario il 
gruppo comunista, la commis
sione aveva stabilito. Infatti, 
di anticipare l'orarlo di tra
smissione del ciclo che andrà 
in onda dall'11 gennaio al 15 
marzo prossimi. « Abbiamo 
sbagliato — ha detto facendo 
l'autocritica ieri li de Bubbl-
co — è stata una gollardata e 
adesso dobbiamo rimediare ». 
Così, con il consenso QVLSAI 
unanime dei gruppi, si é de
ciso di spostare le tribune a 
dopo il telegiornale e lo spet
tacolo di prima serata; unico 
accorgimento per non « per
dere» telespettatori: 1* can
cellazione degli short pubbli
citari tra la fine dello spet
tacolo e l'inizio della tribuna. 
La commissiono, ti 4 dunqut 

ritrovata su una posizione 
più ragionevole, raccogl.endo 
le critiche che aveva avanza
to il gruppo comunista. Sul
la decisione di ieri hanno pe
sato certamente una garbata 
ma ferma lettera di prote 
sta del presidente della RAI 
Grassi (la programmazione 
di ogni mercoledì veniva ri
voluzionata senza che l'azien
da fosse stata nemmeno con
sultata) e le polemiche su
scitate in vari ambienti. 

SIPRA — Il compagno Car
ri ha illustrato la proposta 
del PCI. In attesa di un rias
setto definitivo della socie
tà dobbiamo definire — ha 
detto Carri — una direttiva 
transitoria che consenta al
l'azienda di non rimanere pa
ralizzata e di eliminare le 
storture più evidenti, reali o 
ipotizzabili che siano. Fermo 
restando che una presenza 
pubblica nel settore della car
ta stampata è essenziale — ha 
proseguito Carri — noi ri
teniamo che si possa già av
viare una ristrutturazione 
della SIPRA separando — al
meno sul piano della ge
stione — i rapporti con la 
RAI e quelli con l giornali 
(è l'annosa questione del trai
no), cominciando a rivedere 

l'assetto proprietario e fissan 
do un tetto del 15«"r alla sua 
espansione nel mercato dei 
quotidiani. Tra una seduta 
e l'altra della commissione li 
problema è oggetto di fitte 
consultazioni tra i partiti. E* 
opinione diffusa che una in
tesa, sulla base anche delle 
proposte comuniste, sia più 
che possibile. 

La commissione ha respin
to infine l'ipotesi di convo
care il consiglio d'ammini
strazione RAI al completo 
sulla vicenda delle nomine 
che tante polemiche hanno 
suscitato nei giorni scorsi. Sa
rebbe stravagante — ha det
to il compagno Valenza — 
far venire qui di nuovo 11 
consiglio quando proprio la 
commissione non ha ancora 
definito la sua posizione sul
la precedente audizione avve
nuta a settembre. Del pro
blema si occuperà, perciò, il 
comitato ristretto per gli in
dirizzi che ascolterà, quasi 
certamente, il presidente e 11 
direttore generale della RAI 
accogliendo una proposta 
avanzata dal de Pracanzani. 

Stato d'agitazione intanto 
al TO 1: è stato deciso dopo 
un'assemblea di redaaione de- | 

dicata al prossimo cambio a'. 
vertice della testata (il di 
rettore Emilio Rofui è dimis 
s.onano. il suo \.ce Emanue 
le Milano e passato ad altro 
incarico) e al nnnovo con 
trattuale dei giornalisti. I re 
datteri dei TG 1 hanno :nv -
tato il consiglio d'amm n: 
strazione a tener conto — 
nelle sue scelte — della prò 
fessionalità, utilizzando l'au 
tonomia che gli conferire la 
legge di riforma contro ogn: 
interferenza esterna e logica 
lottizzante ». Per quanto n 
guarda il contretto 1 reda; 
tori del TG 1 chiedono au 
menti sul minimo della ca 
tegoria con criteri perequa 
tivl tali da favorire le fasce 
retributive più svantaggiate 

Su tutta la complessa ma 
teria del l'iniorinazione viene 
annunciato, intanto, un co.i 
vegno del PDUP. Ribadita la 
sua contrarietà alle tendenze 
di restaurazione che avanza 
no nel settore dell'informi 
zkme e che fanno da suppor 
to a un rinascente • privati 
smo». il PDUP ritiene che 
diventa importante, a questo 
punto, impegnarsi su due im 
portanti leggi: emittenti p.-i 
vate ed editoria. 


